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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: PROROGA DELLA SCADENZA DEI VERSAMENTI 
AL 20 AGOSTO 2007

Al fine di consentire ai contribuenti di fruire di un più congruo periodo di tempo per l’effettuazione dei pagamenti scadenti nel periodo delle vacanze estive, il comunicato stampa, emesso in data 1 agosto 2007 dall’Agenzia delle Entrate, anticipa il contenuto di un apposito decreto, in via di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, che dispone  il differimento al 20 agosto 2007 dei pagamenti fissati nel periodo dal 01 al 20 agosto stesso.

Tale proroga riguarda, tra l’altro, 

· le imposte sui redditi (si pensi ai pagamenti rateali);

· le ritenute alla fonte dovute dai sostituti di imposta;

· le addizionali regionali e comunali;

· l’Irap;

· l’Iva mensile di luglio e quella del secondo trimestre 2007;

· i contributi e premi Inps per dipendenti, collaboratori e gestioni previdenziali di artigiani e commercianti;

· l’Inail;

· l’Inpdai ed ogni altro versamento da effettuarsi per il tramite del modello F24.

Vale, invece, la pena di rammentare che rimane fissata al giorno 8 agosto 2007 la scadenza per i versamenti legati alla dichiarazione dei redditi dei contribuenti interessati da studi di settore che, come noto, hanno già beneficiato di un precedente differimento dei termini.
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Oggetto: MANOVRA FISCALE – APPROVATO IL DECRETO SUL TESORETTO 

Con un tour de force tipico dei giorni che precedono la pausa estiva del Parlamento, giunge al traguardo il c.d. decreto sul tesoretto
 (D.L. n. 81 del 02.07.2007) all’interno del quale, per effetto di emendamenti introdotti ricorrendo alla fiducia, sono state introdotte numerose disposizioni di natura fiscale.

Nella tabella che segue, presentiamo un breve sunto dei principali contenuti della disposizione, rinviando alle prossime circolari per gli opportuni approfondimenti (si tenga presente che la numerazione degli articoli potrebbe subire una modifica a seguito della approvazione definitiva al Senato).

	Art. 1

Maggiori entrate
	Si collega l’impiego delle maggiori entrate, rispetto a quelle stimate, ad obiettivi generali di equilibrio della finanza pubblica, con un rinvio al DPEF per il periodo 2008 – 2011 che dovrebbe trovare una prima realizzazione nella prossima Legge finanziaria.

	Art. 1-bis

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 4-bis
	· Per effetto dell’avanzo di entrate, si introducono deroghe, per il solo anno 2007, nei conteggi per la verifica del rispetto del patto di stabilità (equilibrio finanziario degli enti locali).

· Modificate le regole per il trasferimento di fondi ai Comuni, di recente introdotte con il D.L. n. 262 del 3 ottobre 2006.

· Eliminati particolari vincoli per la riassegnazione di fondi ad enti pubblici non territoriali.

· Previsti specifici fondi per il Ministero degli Interni e per  quello dei Trasporti.

	Art. 5

Interventi in materia pensionistica
	Incremento pensioni per soggetti con età avanzata
	A decorrere dall'anno 2007, a favore dei soggetti: 

· con età pari o superiore a 64 anni;

· che siano titolari di uno o più trattamenti pensionistici gestite da enti pubblici di previdenza obbligatoria;

· che non possiedano un reddito complessivo individuale superiore a una volta e mezza il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti;

spetta una somma aggiuntiva da € 262 a € 392 per il 2007 e da € 336 a € 504 dal 2008, rapportata agli anni di contribuzione e corrisposta dall’Inps o da altro ente che eroga la pensione stessa.

La somma aggiuntiva non costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali, con esclusione dall'anno 2008, per un importo pari a € 156, dell'incremento delle maggiorazioni sociali.


	
	Pensioni soggetti disagiati
	Con effetto dal 1°gennaio 2008, l'incremento delle pensioni in favore di soggetti disagiati  è concesso fino a garantire un reddito proprio pari a € 580 al mese per tredici mensilità.

	
	Fondo per riscatti e totalizzazione
	A decorrere dall'anno 2008 è istituito un fondo per il supporto  di interventi e misure agevolative in materia di riscatto ai fini pensionistici della durata legale del corso di laurea e per la totalizzazione dei periodi contributivi maturati in diversi regimi pensionistici, in particolare per i soggetti per i quali trovi applicazione, in via esclusiva, il regime pensionistico di calcolo contributivo.

	Art. 6

Art. 7

Art. 8
	Interventi in materia di incremento dei fondi già stanziati dalla Finanziaria 2007 per particolari settori (lotta contro l’AIDS, istituto per gli studi ed esperienze di architettura navale, viabilità, edilizia universitaria, ecc.).

	Art. 8-bis

Incentivi alle imprese
	Interventi in materia di concessione di incentivi alle imprese e di crisi di impresa (riattivazione o implementazione di fondi, criteri per la ridistribuzione delle risorse e per l’utilizzo dei fondi inoptati).

	Art. 9

Art. 10

Missioni internazionali e personale militare
	· Autorizzazione per il finanziamento di particolari missioni internazionali cui partecipa l’Italia.

· Previsione di nuovi criteri numerici per la promozione a ruoli di colonnello per l’Aeronautica militare.

	Art. 11

Scuola e Università
	Autorizzazione di incrementi di spesa per le supplenze brevi e proroga dell’utilizzo dei criteri di spesa in ambito universitario.

	Art. 12

Autotrasporto merci
	Previsione della possibilità di erogazione di supporti al settore dell’autotrasporto sotto forma di:

· crediti da spendere in compensazione;

· contributi diretti.

Previsione delle modalità di recupero dei bonus illegittimamente goduti per gli anni 1992, 1993 e 1994.

	Art. 13

TFR
	Autorizzato lo sblocco delle anticipazioni su TFR, entro limiti quantitativi, nel settore pubblico.

	Art. 14

Variazioni compensative
	Prevista la possibilità, per le pubbliche amministrazioni, di utilizzare le eccedenze di determinati capitoli per far fronte alle necessità di altri, a fronte del principio della invarianza totale della spesa.

	Art. 15 

Interventi urgenti
	Co. da 1 a 1-ter
Pesca e settore ittico
	· Autorizzato lo stanziamento di ulteriori contributi per il personale marittimo imbarcato su pescherecci operanti in zone di mare ove sia prevista l’interruzione della pesca al fine dell’attuazione del fermo biologico.

· Estensione, al settore della pesca, del credito di imposta di cui all’art. 1, co. da 271 a 279 della Finanziaria 2007.

	
	Co. 2

Aggiornamento rendite agrarie
	· Persone fisiche e società semplici interessate dall’incremento delle rendite agrarie predisposto dal D.L. n. 262/06 (art. 2, co. da 33 a 35), possono regolarizzare i maggiori tributi  dovuti per il periodo 2006 mediante versamento delle maggiori imposte (a saldo ed in acconto), maggiorate di interessi ma senza sanzioni,  entro il termine del 30.11.2007. 


	
	Co. 3

Ricorso contro le nuove rendite 
	Il termine per la presentazione del ricorso contro i nuovi estimi viene spostato al 30.11.2007, rispetto al precedente termine del 01.06.2007 (coincidente con il 60° giorno dalla pubblicazione in G.U. del comunicato di completamento delle operazioni di aggiornamento catastale).

	
	Co. 3-bis
Valore probatorio degli indicatori di normalità economica
	I maggiori ricavi o compensi forniti dal software Gerico in relazione agli indicatori di normalità economica sperimentali non possono legittimare un accertamento automatico da parte dell’ufficio (in caso di non congruità del contribuente); gli stessi, infatti, per previsione normativa costituiscono esclusivamente presunzioni semplici, con la conseguenza che spetta all’ufficio motivare e fornire gli elementi di prova per gli scostamenti riscontrati.

Nulla è mutato, invece, per gli scostamenti rispetto alla misura base di Gerico.

	
	Co. 3-ter
Elenchi clienti e fornitori
	Semplificazioni per il periodo di imposta 2006:

previsto l’esonero dalla presentazione degli elenchi per:

· imprese e lavoratori autonomi in contabilità semplificata;

· soggetti iscritti nei registri nazionali, regionali e provinciali e all’anagrafe delle ONLUS.

Semplificazioni per il periodo di imposta 2007:

· entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, verrà emanato apposito provvedimento per stabilire le agevolazioni spettanti ai soggetti di cui sopra per l’anno 2007.

	
	Co. 3-quater
Fabbricati rurali
	Rinviato dal 30.06.2007 al 30.11.2007 il termine per provvedere all’accatastamento dei fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità (art. 2, co. 38, D.L. n. 262/06).

	
	Co. da 4 a 6-ter
Disposizioni varie
	· Proroga di termini in materia di tutela ambientale.

· Proroga di termini in tema di approvvigionamento delle imprese agricole e industriali.

· Istituzione del Fondo rotativo per il credito ai giovani, per agevolare il rilascio di garanzie ad enti finanziari in relazione a soggetti di età compresa tea i 18 ed i 40 anni.

· Modifiche ai termini in tema di patrimonio immobiliare statale e alle disposizioni per la razionalizzazione e ottimizzazione delle spese di funzionamento dei Ministeri.

	Art. 15-bis

Irap, Iva auto, costi auto
	Co. da 1 a 3

Irap
	· Modifica alle regole di deducibilità degli interessi passivi per le banche ed altri enti e società finanziarie, con raccordo con le voci del bilancio finanziario.

· Modifica alle regole di deducibilità degli interessi passivi delle società finanziarie la cui attività consiste, in via esclusiva o prevalente, nella assunzione di partecipazioni in società industriali (holding).

· Prevista la deduzione di € 5.000 per ciascun dipendente assunto con contratto a tempo indeterminato anche per le banche, gli enti finanziari e le società di assicurazione.

· Prevista la deduzione dei contributi previdenziali relativi ai dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato anche per le banche, gli enti finanziari e le società di assicurazione.




	
	
	· Eliminata la previsione di necessaria autorizzazione comunitaria per le deduzioni a forfait e per i contributi previdenziali dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato.

· Previsione della applicabilità retroattiva delle modifiche di cui sopra (sono favorevoli al contribuente); si può tenere conto dei nuovi criteri ma solo in sede di determinazione della seconda o unica rata di acconto Irap per il 2007.

	
	Co. 4 e 5

Tutela e sostegno della maternità e paternità
	Allargate, a decorrere dal 01.07.2007, al settore del credito e dell’assicurazione, oltre che a quello dell’industria già previsto, le norme di favore contenute nel Testo Unico delle riposizioni in tema di tutela e sostegno della maternità e paternità (D.Lgs. n. 151 del 26.03.2001).

	
	Co. 6

Copertura finanziaria
	Disposizione legata alla copertura finanziari delle disposizioni in tema di Irap, anche mediante utilizzo delle risorse derivanti dalla autorizzazione comunitaria alla detrazione forfetaria dell’Iva nel settore delle auto.

	
	Co. 7 e 8

Deduzione futura dei costi auto
	Il regime fiscale dei costi auto, per il periodo di imposta in corso alla data del 27 giugno 2007, viene modificato come segue:

· quantificazione del fringe benefit per auto in uso promiscuo ai dipendenti: 30% della tabella ACI per 15.000 chilometri;

· mezzi non esclusivamente strumentali per le imprese (autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli) e per i professionisti: 40% nel limite dei tetti massimi di spesa nel caso di acquisto;

· agenti e rappresentanti di commercio: deduzione all’80% nei limiti dei tetti massimi di spesa per l’acquisto;

· veicoli dati in uso a dipendenti per la maggior parte del periodo di imposta: deduzione del 90% dei costi.

	
	Co. da 9 a 11

Recupero costi auto 2006 e calcolo acconti
	I costi auto, per il periodo di imposta in corso al 03.10.2006, divengono deducibili (in modo “postumo”) nelle seguenti misure:

· per le aziende: 20%;

· per i professionisti: 30%;

· per le auto concesse in uso al dipendente per la maggior parte del periodo di imposta: 65%.

Le maggiori deduzioni saranno recuperate nel periodo di imposta in corso alla data del 27.06.2007 e di essi si tiene conto in sede di versamento della seconda o unica rata di acconto a novembre 2007.

Per il periodo di imposta 2007, gli acconti possono essere calcolati senza tenere in considerazione la indeducibilità dei costi auto prevista dal D.L. n. 262 per il periodo 2006.

L’intera procedura del recupero dei costi auto è monitorata dal Ministro dell’economia e delle finanze.

	
	Co. da 12 a 14

Rimborso Iva auto
	Viene autorizzata la spesa per il finanziamento del rimborso Iva auto, da presentarsi con istanza telematica entro il prossimo 20 settembre, oppure con istanza cartacea analitica entro il 15.11.2008.

	Art. 16

Tasse e diritti marittimi
	Previsti i criteri direttivi per la revisione delle tasse e dei diritti marittimi, in sostituzione dei criteri già dettati nella Finanziaria 2007.

E’ prevista l’emanazione di un regolamento entro il 30.10.2007.


	Art. 17

Copertura finanziaria
	Norme per la copertura finanziaria delle maggiori spese derivanti dal decreto.

	Art. 18

Entrata in vigore
	Il decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione in G.U. (n. 151 del 02.07.07).

	Legge di conversione
	· La legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione in G.U..

· Sono fatti salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base del D.L. n. 67 del 28.05.07 (il decreto legge prevedeva esclusivamente in ordine alla mancata necessità di autorizzazione comunitaria per la concessione degli sgravi Irap legati al c.d. cuneo fiscale).
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Oggetto: INDENNITÀ SUPPLETIVA DI CLIENTELA – IL NUOVO 

ORIENTAMENTO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
L’Agenzia delle Entrate cambia il proprio orientamento relativamente alla deducibilità dell’indennità suppletiva di clientela che spetta agli agenti al termine del rapporto di agenzia.

Per inquadrare il problema è necessario porre alcune osservazioni preliminari.

Al termine del rapporto di agenzia, all’agente di commercio possono spettare almeno due diversi tipi di indennità, dovute proprio in virtù dell’interruzione del rapporto:

1. l’indennità per la risoluzione del rapporto, dovuta all’agente in ogni caso, tranne in quelle situazioni in cui il medesimo abbia commesso gravi violazioni nel rapporto con il mandante;

2. l’indennità suppletiva di clientela, dovuta all’agente se il contratto si scioglie a iniziativa del mandante, in assenza di responsabilità in capo all’agente, ovvero dovuta in caso di dimissioni per invalidità permanente o maturazione della pensione di vecchiaia.

Evidentemente l’indennità sub 1. è sempre dovuta, mentre quella sub 2. lo è solo al ricorrere di circostanze non generalizzate.

Nel primo caso, in costanza di mandato, il mandante opera per competenza degli accantonamenti al fondo indennità agenti che, essendo effettuati a fronte di un evento certo, sono fiscalmente deducibili. Lo stesso comportamento, sotto il profilo civilistico, tiene il mandante anche nel secondo caso ma, sulla deducibilità fiscale dell’accantonamento in corso di mandato, l’Agenzia delle Entrate ha assunto posizioni diverse. Fino a un certo momento essa era stata negata – si sottolinea: non essendo in discussione, ne allora ne ora, la sua deducibilità al momento in cui, al termine del rapporto di agenzia, essa si manifesta come dovuta – partendo dal presupposto che il componente negativo non aveva i requisiti di certezza e oggettiva determinabilità che, ai sensi dell’art. 109 del Tuir, legittimano in generale la deducibilità fiscale dei componenti negativi di reddito. Poi tale orientamento si è modificato, rendendone legittima la deducibilità, e ciò con la R.M. n. 59/E del 2004. Sulla questione, peraltro, è intervenuta la Corte di Cassazione che, con due sentenze (24973 del novembre 2006 e 1910 del gennaio 2007), ha ritenuto non deducibili gli accantonamenti operati in corso di mandato per indennità suppletiva di clientela. L’Agenzia delle Entrate ha fatto proprio l’orientamento della Cassazione, diramando la circolare n. 42 del 6 luglio 2007 con la quale, cambiando il proprio orientamento favorevole, ha a sua volta negato tale deducibilità, ferma restando, si ribadisce, la sua deducibilità fiscale se l’indennità risulta poi dovuta al termine del mandato.

Tuttavia l’Amministrazione è andata oltre, poiché invita i contribuenti, che si sono conformati all’orientamento derivante dalla risoluzione del 2004, e che quindi hanno dedotto l’accantonamento per indennità suppletiva di clientela, a modificare le dichiarazioni già inviate, quindi ripresentandole, tenendo conto della sopravvenuta indeducibilità, e potendo per fare questo fruire del termine del 31 dicembre del quarto anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione, oltre che del ravvedimento operoso, senza che siano dovute sanzioni e interessi.
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Oggetto: INVIO TELEMATICO DEI CORRISPETTIVI 
PER I SOGGETTI MINIMI IN FRANCHIGIA
Con comunicato stampa del 24 luglio scorso è stato annunciata, da parte delle Entrate, la pubblicazione in G.U. del provvedimento che disciplina le modalità di invio telematico dei corrispettivi relativi ai primi 8 mesi del 2007, per i soggetti che operano in regime di franchigia ai sensi dell’art. 32-bis della legge Iva.

In sintesi, il particolare regime, regolato dal nuovo art. 32-bis della legge Iva, e introdotto dall’art. 37, co. 15 del D.L. n. 223/06, si rivolge alle persone fisiche residenti, in possesso di specifici requisiti, il principale dei quali è il limite di 7.000 Euro di volume d’affari annuo

Tra gli esoneri previsti dal nuovo regime naturale vi sono quelli relativi agli obblighi di liquidazione e versamento dell’Iva periodica e annuale, di registrazione di fatture emesse, corrispettivi, acquisti, di redazione della dichiarazione e della comunicazione annuale Iva. 

Rimangono, invece, alcuni adempimenti, come riassunto nella C.M. n. 28/E/06, vale a dire:

· numerare e conservare le fatture di acquisto (e bollette doganali);

· certificare i corrispettivi, e di trasmetterli telematicamente alle Entrate;

· integrare la fattura per gli acquisti intracomunitari e per ogni altra operazione di cui si risulta debitori di imposta (come nelle autofatture ex art. 17, co. 3), con il conseguente obbligo di versamento dell’imposta relativa entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In pratica, i contribuenti interessati dall’obbligo dovranno comunicare i seguenti dati:

· codice fiscale;

· numero di partita Iva speciale attribuito dall’Ufficio, solo se già registrata in anagrafe tributaria;

· mese solare di riferimento;

· ammontare complessivo dei corrispettivi conseguiti nel mese di riferimento;

· la presenza di esportazioni avvenute nel mese di riferimento.

La comunicazione, come precisato nel comunicato, va effettuata anche con riferimento ai mesi in cui vi sia assenza di corrispettivi, per consentire all’Amministrazione di verificare il rispetto dei requisiti per la permanenza nel particolare regime di franchigia.

Le scadenze fissate per l’invio telematico dei corrispettivi sono riassunte come segue:

	Corrispettivi di
	Termine per l’invio telematico

	01.01.2007 – 31.08.2007
	25 settembre 2007

	ciascun mese successivo (a regime)

[Per esempio: 01.09.2007 – 30.09.2007]
	giorno 25 del mese successivo a quello di riferimento

[Nell’esempio: 25 ottobre 2007]
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Oggetto: DIRITTO DI SUPERFICIE E SCORPORO DEI TERRENI

L’art. 36, commi 7, 7-bis e 8 del D.L. n. 223/06 – così come modificato dal D.L. n. 262/06 – ha previsto che ammortamenti e canoni di leasing non sono interamente deducibili ma, al contrario, occorre scorporare una quota relativa al terreno su cui sorge il fabbricato e le relative pertinenze. Tale quota è fiscalmente indeducibile.

Diritto di superficie

Quando un’impresa è titolare di un fabbricato su di un terreno in diritto di superficie, essa è proprietaria del solo fabbricato che viene costruito su tale terreno e comunque sino all’esaurimento del diritto stesso: al termine del periodo pattuito, il diritto viene ad estinguersi e la titolarità del fabbricato si trasferisce al proprietario del suolo.

La R.M. n. 157/E del 5 luglio 2007 ha chiarito quale debba essere il trattamento dei fabbricati che sorgono su un’area detenuta dall’impresa in diritto di superficie; in particolare occorre distinguere:

· se il diritto ha durata determinata (anche se con opzione per il rinnovo), non occorre operare alcuno scorporo: ammortamenti e canoni di leasing sono interamente deducibili, così come il costo sostenuto per l’acquisto del diritto di superficie.

· se il diritto di superficie ha durata indeterminata (ossia non è previsto un termine per l’estinzione del diritto): il possesso del terreno sottostante è assimilato alla proprietà.

Diritto di superficie con durata indeterminata

La circolare citata puntualizza anche il corretto trattamento del costo connesso tanto al diritto di superficie quanto al fabbricato; in particolare:

· se il fabbricato è stato acquistato separatamente dal diritto di superficie, il diritto di superficie sarà indeducibile, mentre il fabbricato interamente deducibile

· se l’acquisto è unico (prezzo complessivo per il fabbricato che incorpora il diritto di superficie) verrà ammortizzato il costo complessivo, ma occorrerà applicare la percentuale forfetaria di scorporo del 20% o del 30%.

Leasing e diritto di superficie

Altra questione che occorre ricordare è che le considerazioni appena proposte valgono tanto nel caso in cui il fabbricato sia acquistato direttamente dall’impresa, quanto qualora l’impresa lo stia utilizzando in forza di contratto di leasing. Come chiarito dalla R.M. n. 192/E del 27 luglio 2007 anche sotto questo profilo il leasing deve essere equiparato all’acquisto in proprietà: se il diritto di superficie ha durata limitata nel tempo, i canoni di leasing potranno essere interamente dedotti, senza necessità di operare alcuno scorporo. Se il diritto ha durata indeterminata si applicano le regole per l’indeducibilità precedentemente descritte.
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Oggetto: LA DETRAZIONE AL 36% ALLE LUCE DELLA RECENTE RISOLUZIONE MINISTERIALE N. 167/07

La Finanziaria 2007 ha prorogato, ancora una volta, l’agevolazione fiscale prevista ai fini Irpef in materia di interventi di recupero del patrimonio edilizio, consistente in una detrazione d’imposta in misura pari al 36% delle spese sostenute ed effettivamente rimaste a carico del contribuente, nel limite di € 48.000 per ciascuna unità immobiliare. Il beneficio spetta per la realizzazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio previsti dall’art. 31 co. 1 della L. n. 457/78, e nello specifico se si tratta di lavori eseguiti su parti comuni per: 

a) manutenzione ordinaria;

b) manutenzione straordinaria;

c) restauro e risanamento;

d) ristrutturazione edilizia.

Mentre spetta solo nel caso di interventi di cui alle lett. b), c) e d) e qualora i medesimi interventi siano eseguiti sulle singole unità. Dal 1° ottobre 2006 il limite massimo di spesa sul quale calcolare la detrazione (pari a € 48.000) e deve intendersi riferito alla singola unità immobiliare sulla quale sono eseguiti gli interventi di recupero a prescindere dal numero degli aventi diritto alla detrazione. In caso di comproprietà di un immobile, pertanto, il limite di € 48.000 dovrà essere diviso tra i comproprietari stessi. Sempre per effetto delle modifiche da ultimo apportate a decorrere dal 1 ottobre 2006, a pena di decadenza dell’agevolazione, è stato previsto l’obbligo dell’indicazione in fattura dell’importo della manodopera impiegata per eseguire gli interventi agevolabili.

Con R.M. n. 167/E del 12 luglio 2007, a seguito di un’istanza di interpello l’Agenzia delle Entrate ha fornito i seguenti chiarimenti sul beneficio fiscale in oggetto:

	Limite complessivo di spesa per le diverse unità Il coniuge convivente del proprietario dell’immobile, a condizione che sostenga effettivamente la spesa, e il proprietario stesso hanno diritto alla detrazione del 36% nel limite complessivo di € 48.000. Qualora l’onere delle stesse non sia stato sopportato in uguale misura il citato limite andrà suddiviso in proporzione alle spese sostenute dagli aventi diritto.

	Limite di spesa autonomo per le parti comuni, il concetto di “parti comuni” richiede la presenza di più unità immobiliari funzionalmente autonome. Nel caso in cui ci si trovi in presenza di un immobile a destinazione abitativa e delle relative pertinenze non potrà considerarsi un autonomo limite per gli interventi eseguiti sulla parti comuni ovvero sulle pertinenze. Le spese di intervento sostante sull’immobile in questione,  pertanto, avranno un limite complessivo di € 48.000. 

	Fattura d’acconto con indicazione del costo della manodopera, Non costituisce causa di decadenza dal beneficio la mancata indicazione nella fattura di acconto il costo della manodopera. Resta l’obbligo di evidenziare il costo della manodopera nella fattura emessa a titolo di saldo, nella quale si dovrà fare riferimento al costo relativo alla manodopera impiegata per l’intera esecuzione dei lavori. 

	Adempimenti per fruire della detrazione Il coniuge convinte col titolare dell’immobile per fruire delle detrazioni, non è obbligato ad inviare nessuna preventiva comunicazione in quanto è sufficiente che uno solo provveda alla trasmissione del modulo e che il contribuente che non lo ha trasmesso deve indicare il codice fiscale di chi vi ha provveduto, in sede di compilazione della dichiarazione dei redditi. 
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: PRIVACY PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Il Garante per la protezione dei dati personali ha predisposto una Guida Pratica per gli adempimenti in materia di privacy indirizzata alle piccole e medie imprese. La Guida si propone di fornire all’imprenditore uno strumento utile per assolvere al meglio gli obblighi relativi al trattamento dei dati personali, attraverso indicazioni sintetiche, procedure semplificate ed una check list (che si allega), grazie alla quale verificare eventuali criticità all’interno dell’azienda.

Del resto anche per piccole realtà imprenditoriali una maggiore attenzione per la protezione della privacy può voler dire anche maggior efficienza e maggior fiducia da parte di consumatori ed utenti, traducendosi in un ottimo, oltre che necessario, investimento.

Trattamento

	Dati Personali
	· Informazioni riferibili a soggetti identificati o identificabili (clienti, fornitori ecc. ).

· I dati devono essere pertinenti, non eccedenti le finalità legittime per cui sono raccolti, esatti ed aggiornati.

	Operazioni

di trattamento
	· Raccolta,comunicazione o diffusione di dati personali.


Soggetti che effettuano il trattamento

	Soggetti
	Caratteristiche

	Titolare
	· E’ il soggetto che esercita il potere decisionale autonomo all’interno dell’azienda, scegliendo finalità e modalità del trattamento. 

· Può essere sia una persona fisica che giuridica. 

· Ha il compito di attuare gli obblighi in materia.

· Se lo ritiene necessario può designare uno o più responsabili, la cui attività è tenuto a vigilare. 

	Responsabile
	· Figura facoltativa. 
· Possono essere più di uno.

· La designazione va fatta con atto scritto, nel quale vanno indicati specificatamente i compiti che gli sono affidati.

· Si possono scegliere persone fisiche od organismi.

· Garantisce il pieno rispetto delle disposizioni, su indicazione del titolare.

	Incaricati
	· E’ obbligatorio nominarli (ne basta uno per ogni unità organizzativa).

· Sono solo persone fisiche. 

· Effettuano materialmente le operazioni di trattamento.

· Devono attenersi ad istruzioni scritte.

· Operano sotto la diretta autorità del titolare.


Notificazione al Garante 

E’ la dichiarazione con cui, prima di iniziare, si rende noto al Garante l’esistenza di un’attività di raccolta e utilizzazione di dati personali.

Si effettua esclusivamente utilizzando l’interfaccia sul sito web dell’Autorità Garante.

Le piccole realtà produttive non sono generalmente tenute a questa notificazione, dato che il trattamento di dati al loro interno è solitamente relativo solo a propri clienti e fornitori.

Sussiste invece l’obbligo nei seguenti particolari casi di trattamento.

	Trattamenti

che devono essere notificati
	· Dati registrati in banche dati apposite relativi alla solvibilità economica (non  vi rientrano quindi gli inadempimenti dei clienti).

· Dati genetici, biometrici o che indicano la posizione geografica di cose o persone (es. sistemi GPS).

· Dati utilizzati per creare un Profilo, analizzare scelte o consumi. 

· Dati raccolti ai fini di selezione del personale per conto terzi. 

· Dati sensibili utilizzati per sondaggi.


Informativa

	COS’È
	· Ha lo scopo di rappresentare a coloro di cui si trattano i dati le caratteristiche del trattamento stesso.

· Deve essere fatta con chiarezza ed in modo sintetico.
· E’ possibile inoltre fornirla anche oralmente.
· E’ possibile fare istanza al garante per ottenere ulteriori semplificazioni.

· E’ possibile fare istanza al garante per essere esonerati parzialmente o totalmente.

· Non è necessaria se il trattamento è fatto in base ad un obbligo di legge o in sede giudiziaria.

	CONTENUTO
	· Finalità e modalità del trattamento. 

· Conferimento obbligatorio o facoltativo.

· Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere. 

· Soggetti a cui i dati possono essere comunicati.

· Diritti riconosciuti all’interessato.

· Indicazione del Titolare e, se designato, del Responsabile del trattamento.

	TEMPISTICA
	· Va resa sempre prima delle operazioni di trattamento.

· Se i dati sono reperiti presso terzi va resa al momento della registrazione.

· E’ necessario fornirla all’inizio ma non è necessario ripeterla ogni volta che si ha contatto con l’interessato.


Consenso

Il consenso dell’interessato al trattamento dei dati deve essere rilasciato solo in casi specifici, oltre che nel caso di trattamento di dati sensibili (es. origine razziale, etnica, religione, opinioni politiche, stato di salute, orientamento sessuale, ecc.).Il consenso dovrà essere libero, specifico e informato.

L’art. 24 del Codice Privacy specifica comunque i casi in cui non è necessario ottenerlo, casi che riguardano da vicino il mondo delle PMI.

	Casi in cui non è necessario il consenso
	· Trattamento effettuato in fase contrattuale o precontrattuale.

· Trattamento effettuato per un obbligo legale.

· Dati provenienti da registri od elenchi pubblici.

· Dati relativi allo svolgimento di attività economiche.


Sicurezza

Il Codice Privacy prescrive un generale obbligo di adottare idonee misure di sicurezza, in modo da evitare la perdita di dati o l’accesso non autorizzato agli stessi.

E’ il titolare che deve occuparsene avvalendosi eventualmente di un responsabile.

Il DPS, Documento Programmatico di Sicurezza, deve essere redatto solo in caso di trattamento di dati sensibili e giudiziari attraverso sistemi informatici.
Trasferimento in Paesi terzi 

Le norme relative al trasferimento dei dati in Paesi terzi riguardano essenzialmente i flussi verso paesi fuori dall’Unione Europea, che invece ha adottato normative specifiche.

Il trasferimento di dati in Paesi terzi è consentito in varie ipotesi, tra cui quando sia necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto, e, sempre, quando è autorizzato dal Garante a fronte di adeguate garanzie di sicurezza.

Doveri del titolare e diritti dell’interessato

Se l‘interessato esercita il proprio diritto di accesso ai dati ai sensi dell’art. 7 Codice Privacy, il titolare (o il responsabile) deve fornire riscontro entro quindici giorni dalla richiesta. Ricordiamo che i diritti dell’interessato devono obbligatoriamente essere contenuti nell’informativa.

In caso di omesso o incompleto riscontro, l’interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all’autorità giudiziaria ordinaria o al Garante.

	Diritti di accesso
	Contenuto

	Diritto di Ottenere
	· Conferma dell’esistenza dei propri dati.

· Indicazione dell’origine dei dati. 

· Informazioni generali (vedi contenuto dell’informativa).

· Aggiornamento, rettificazione e integrazione dei dati.

· Cancellazione dei dati trattati in violazione di legge.

	Diritto di Opporsi
	· Al trattamento dei dati per motivi legittimi, anche se pertinenti allo scopo della raccolta.

· Al trattamento dei dati per invio di materiale pubblicitario, ricerche di mercato, vendita diretta, comunicazione commerciale.
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	Occhio alle scadenze


Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 15 AGOSTO  AL 15 SETTEMBRE 2007

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 15 agosto al 15 settembre 2007, con il commento dei termini di prossima scadenza. 

	Mercoledì 15 Agosto


· Versamento acconto mensile Irap dovuto da enti pubblici, organi e amministrazioni dello Stato.

· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 154,94 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.

	Giovedì 16 Agosto


· Presentazione comunicazioni relative alle lettere di intento

Scade il 16 agosto il termine per presentare telematicamente la comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente.

	Lunedì 20 Agosto



· Versamenti Iva

Scade lunedì 20 agosto, unitamente agli altri tributi e contributi che si versano utilizzando il modello F24, il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di luglio 2007 (codice tributo 6007) e per il secondo trimestre 2007 da parte dei contribuenti tenuti alla liquidazione con tale periodicità (codice tributo 6032). 

· Versamento delle ritenute e dei contributi INPS

Scade sempre il 20 agosto 2007 il termine per il versamento delle ritenute alla fonte effettuate con riferimento al mese di luglio, nonché dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro.

Lo stesso giorno scade anche il termine per il versamento del contributo alla gestione separata Inps sui compensi corrisposti nel mese di luglio relativamente a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e a progetto, oltre che sui compensi occasionali ed agli associati in partecipazione, quando dovuti. 

· Versamento ritenute da parte condomini

Il 20 agosto scade anche il versamento delle ritenute del 4% operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. Il versamento deve essere effettuato a mezzo delega F24 utilizzando i codici tributo (istituiti con la R.M. n. 19 del 5 febbraio 2007) 1019, per i percipienti soggetti passivi dell'Irpef e 1020, per i percipienti soggetti passivi dell'Ires.

· Versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni

Sempre venerdì 20 agosto scade il termine per effettuare il versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni pagate nel mese precedente. L’aliquota applicabile è pari al 23%.

Si ricorda che la ritenuta fiscale si calcola sul 50% delle provvigioni, ovvero sul 20% delle medesime qualora i soggetti che si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi abbiano richiesto al committente l’applicazione della ritenuta in maniera ridotta.

· Versamento II° rata contributi IVS 2007 Artigiani e Commercianti

Scade il 20 agosto 2007 anche il termine per i versamenti relativi alla II rata del contributo fisso IVS dovuto all'Inps per il 2007 da parte di artigiani e commercianti.
· Persone fisiche che presentano Unico 2007

Entro il 20 Agosto deve essere effettuato il versamento della terza rata (con applicazione degli interessi dello 0,62%) delle imposte, Irpef ed Irap, dovute a titolo di saldo per l’anno 2006 e primo acconto per il 2007 nonché dei contributi risultanti dalla dichiarazione senza alcuna maggiorazione. Sempre con riferimento alle imposte dovute in base al modello Unico, scade anche il versamento dell’acconto Irpef del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata non assoggettati a ritenuta d’acconto. La scadenza riguarda i soggetti nei confronti dei quali trovano applicazione gli studi di settore che hanno beneficiato della proroga del termine di versamento della prima rata al 9 luglio ma anche i soggetti che hanno effettuato il primo versamento entro il 18 giugno 2007 in quanto non interessati dalla proroga (per tali soggetti gli interessi dovuti sono pari allo 0,97%).
Sempre entro il 20 Agosto i soggetti Iva che presentano la dichiarazione unificata e che hanno deciso, sussistendo i presupposti, di effettuare il versamento del saldo Iva 2006 rateizzando l’importo maggiorato dello 0,40% per mese o frazione di mese a partire dal 16 marzo devono effettuare il versamento della terza rata avendo provveduto entro il 9 luglio a corrispondere la prima rata se soggetti agli studi di settore ovvero entro il 18 giugno se non soggetti ai medesimi. Si ricorda che i soggetti titolari di partita Iva devono adempiere con modalità telematiche alla presentazione del modello F24.

Entro il 20 agosto deve essere effettuato il versamento della seconda rata delle imposte, Irpef ed Irap, dovute a titolo di saldo per l’anno 2006 e primo acconto per il 2007 nonché dei contributi risultanti dalla dichiarazione da parte dei soggetti nei confronti dei quali non si applicano gli studi di settore e che hanno effettuato il primo versamento tra il 19 giugno e il 18  luglio con maggiorazione dello 0,40% (gli interessi dovuti sono pari al 0,47%). Sempre con riferimento alle imposte dovute in base al modello Unico, scade anche il versamento dell’acconto Irpef  del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata non assoggettati a ritenuta d’acconto. La scadenza riguarda anche i soggetti che potendosi avvalere della proroga hanno effettuato il versamento della prima rata entro l’8 agosto maggiorato dello 0,40% (in tal caso gli interessi dovuto sono pari allo 0,13%).

Sempre entro il 20 agosto i soggetti Iva nei confronti dei quali non si applicano gli studi di settore che presentano la dichiarazione unificata e che hanno effettuato il primo versamento tra il 19 giugno e il 18 luglio con maggiorazione dello 0,40% possono effettuare il versamento della seconda rata del saldo Iva 2006 maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese a decorrere dal 16.03 con interessi dello 0,47%. La scadenza riguarda anche i soggetti che potendosi avvalere della proroga hanno effettuato il versamento della prima rata maggiorato dello 0,40% entro l’8 agosto (in tal caso gli interessi dovuto sono pari allo 0,13%). Si ricorda che i soggetti titolari di partita Iva devono adempiere con modalità telematiche alla presentazione del modello F24.

· Versamento dell'Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale

Entro il prossimo 20 agosto 2007 i contribuenti che hanno un debito di imposta relativo all’anno 2006, risultante dalla dichiarazione annuale, e che hanno scelto di effettuare il versamento rateale, devono versare la sesta rata del conguaglio annuale dell’Iva. Si ricorda che il versamento si esegue utilizzando il codice tributo 6099 e che devono essere applicati gli interessi dello 0,50% mensile a decorrere dal 16 marzo. 

La scadenza riguarda sia i contribuenti tenuti a presentare la dichiarazione in via autonoma che gli altri contribuenti tenuti alla dichiarazione unificata. Per questi ultimi, inoltre, si ricorda che il versamento può essere effettuato anche entro il più lungo termine previsto per il pagamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata; a tal proposito si rimanda agli appositi approfondimenti delle scadenze specifiche.

· Società semplici, di persone e soggetti equiparati

Entro il 20 agosto se soggetti agli studi di settore i contribuenti in questione che hanno deciso di rateizzare le imposte dovute in base ad Unico 2007 e che hanno effettuato il primo versamento entro il 9 luglio 2007 devono effettuare il versamento della terza rata dell’Irap, a titolo di saldo per l’anno 2006 e primo acconto per il 2007 senza alcuna maggiorazione. Sempre entro il 20 agosto, i soggetti Iva tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata nei confronti dei quali trovano applicazione gli studi di settore, devono effettuare il versamento della terza rata dell’Iva 2006 risultante dalla dichiarazione annuale maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese a partire dal 16.03, avendo provveduto al versamento della prima rata entro il 9 luglio 2007. Gli interessi dovuti sono pari allo 0,62%. La scadenza riguarda anche i soggetti che non potendo beneficiare della proroga hanno effettuato il primo versamento entro il 18 giugno senza alcuna maggiorazione (in tal caso gli interessi sono pari 0,97%).
Entro il 20 agosto contribuenti nei confronti dei quali non trovano applicazione gli studi di settore e che hanno effettuato il versamento della prima rata entro il 18 luglio con maggiorazione dello 0,40% devono effettuare il versamento della seconda rata dell’Irap, a titolo di saldo per l’anno 2006 e primo acconto per il 2007 (gli interessi sono pari allo 0,47%). Sempre entro il 20 agosto i soggetti Iva tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata possono effettuare il versamento dell’Iva 2006 risultante dalla dichiarazione annuale, della seconda rata, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese a decorrere dal 16.03 con ulteriore maggiorazione dello 0,40%. La scadenza riguarda anche i soggetti che potendo beneficiare della proroga hanno effettuato il primo versamento entro l’8 agosto con maggiorazione dello 0,40% (in tal caso gli interessi sono pari 0,13%).
· Soggetti Ires che hanno approvato il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio

Entro il 20 agosto i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare nei confronti dei quali non si applicano gli studi di settore, che hanno approvato il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio e che hanno effettuato il versamento della prima rata tra il 19 giugno e il 18 luglio, con maggiorazione dello 0,40% effettuano il versamento della seconda rata dell’Ires e dell’Irap, a titolo di saldo per l’anno 2006 e primo acconto per il 2007. Sempre entro il 20 agosto i medesimi soggetti effettuano il versamento dell’Iva 2006 risultante dalla dichiarazione annuale maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese a partire dal 16.03 con l’ulteriore maggiorazione dello 0,40%. Gli importi sono maggiorati degli interessi dello 0,47%. La scadenza riguarda anche i soggetti interessati dalla proroga che hanno effettuato il versamento della prima rata entro l’8 agosto 2007 che devono effettuare il versamento della seconda rata con interessi pari al 0,13%.

Entro il 20 agosto i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare  a cui si applicano gli studi di settore, che hanno approvato il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, e che hanno deciso di rateizzare l’importo delle tasse a partire dal 18 giugno senza alcuna maggiorazione devono effettuare il versamento della terza rata dell’Ires e dell’Irap, a titolo di saldo per l’anno 2006 e primo acconto per il 2007. Sempre entro il 20 agosto i medesimi soggetti devono effettuare il versamento della terza rata dell’Iva 2006 risultante dalla dichiarazione annuale maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese a partire dal 16.03. Gli interessi dovuti sono pari allo 0,97%. La scadenza riguarda i soggetti nei confronti dei quali trovano applicazione gli studi di settore che hanno beneficiato della proroga del termine di versamento della prima rata al 9 luglio (per tali soggetti gli interessi dovuti sono pari allo 0,62%).
· Soggetti Ires che hanno approvato il bilancio entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio

Entro il 20 agosto i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare che hanno approvato il bilancio entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, e che hanno effettuano il versamento della prima rata entro il 16 luglio dell’Ires e dell’Irap, a titolo di saldo per l’anno 2006 e primo acconto per il 2007 senza alcuna maggiorazione devono effettuare il versamento della seconda rata con applicazione degli interessi da rateazione. Sempre entro il 20 agosto i medesimi soggetti effettuano il versamento della seconda rata dell’Iva 2006 risultante dalla dichiarazione annuale maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese a partire dal 16.03.

Entro il 20 agosto i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare che hanno approvato il bilancio entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, possono effettuare il versamento in unica soluzione o quale prima rata dell’Ires e dell’Irap, a titolo di saldo per l’anno 2006 e primo acconto per il 2007 con maggiorazione dello 0,40%. Sempre entro il 20 agosto i medesimi soggetti effettuano il versamento della seconda rata dell’Iva 2006 risultante dalla dichiarazione annuale maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese a partire dal 16.03 con ulteriore maggiorazione dello 0,40%.

· Regolarizzazione omessi versamenti

Ultimo giorno utile per regolarizzare gli omessi o insufficienti versamenti del 18 giugno con sanzione ridotta al 3,75% da parte dei contribuenti che volessero avvalersi di tale possibilità. Per effetto della proroga disposta al 20 agosto anche il termine del citato ravvedimento che scadrebbe il 17 agosto viene posticipato alla data odierna.

· Presentazione dichiarazione periodica CONAI 

Scade il 20 agosto 2007 anche il termine di presentazione della dichiarazione periodica CONAI riferita al mese di luglio da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento.

	Giovedì 30 Agosto


· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 01.08.2007. L’adempimento potrebbe interessare anche i contratti di locazione per i quali è cambiato il regime Iva a seguito della “manovra d’estate” ed è stato effettuato il versamento telematico dell’imposta di registro entro lo scorso 18 dicembre 2006. Per tali contratti anche il versamento delle annualità successive a quelle in corso al 4 luglio 2006, nonché per proroghe o risoluzione deve obbligatoriamente essere utilizzato il canale telematico.

	Venerdì 31 Agosto


· Persone fisiche non titolari di partita Iva e che non sono socie in società di persone o società di capitali trasparenti 

Il 31 agosto 2007 scade il versamento della quarta rata delle imposte e contributi dovuti sulla base del modello Unico 2007 per i soggetti che hanno optato per il versamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 18 giugno 2007. Gli importi vanno maggiorati degli interessi annuali dello 0,50% per il periodo dal 18 giugno al 31 agosto 2007 (pari allo 1,20%). I medesimi soggetti che hanno effettuato il primo versamento tra il 19 giugno e il 18 luglio 2007 con maggiorazione dello 0,40% devono effettuare il versamento della terza rata con interessi pari al 0,70%  per il periodo 18 luglio – 31 agosto 2007.

· Persone fisiche non titolari di partita Iva e che sono socie in società di persone o società di capitali trasparenti soggette agli studi di settore

Il 31 agosto 2007 scade il versamento della terza rata delle imposte e contributi dovuti sulla base del modello Unico 2007 per i soggetti che hanno optato per il versamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 9 luglio 2007. Gli importi vanno maggiorati degli interessi annuali dello 0,50% per il periodo dal 9 luglio al 31 luglio 2007 (pari allo 0,85%). I medesimi soggetti che hanno effettuato il primo versamento tra il 10 luglio e l’8 agosto 2007 con maggiorazione dello 0,40% devono effettuare il versamento della seconda rata con interessi pari al 0,37% per il periodo 10 luglio –  8 agosto 2007.

· Presentazione del modello EMens 

Entro il 31 agosto si deve effettuare la trasmissione telematica del modello EMENS contenente i dati retributivi riferiti ai compensi pagati nel mese precedente da parte di committenti di collaborazioni coordinate e continuative (a progetto e non) di lavori autonomo occasionale e degli associati per i rapporti di  associazione in partecipazione.

	Giovedì 6 Settembre


· Presentazione elenchi INTRASTAT relativi al mese di luglio

Il 6 settembre 2007 scade il termine ultimo per presentare all'Ufficio doganale competente per territorio l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di luglio, per i contribuenti che hanno l’obbligo di adempiere mensilmente. Si ricorda che la scadenza si riferisce ai soggetti che presentano il modello mediante raccomandata o presentazione diretta. Il presente termine è prorogato di cinque giorni qualora la presentazione degli elenchi avvenga in via telematica.

	Sabato 15 settembre


· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 154,94 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.





















































































� 	L’appellativo che è stato affibbiato al provvedimento deriva dal fatto che le disposizioni in esso contenute dovrebbero avere lo scopo di ridistribuire l’eccedenza di gettito che si è determinata per effetto delle precedenti manovre poste in essere dal Governo.


� 	Con comunicato stampa del 1 agosto 2007 è stata confermata la proroga dei versamenti previsti nel periodo dal primo al 20 agosto che vengono unificato al 20 agosto 2007.





Circolare mensile per l’impresa

AGOSTO 2007


